
70 Rally europeo 

TARGA FLORIO 

7·8·9 marzo 1980 

Rally Internazionale valido per il cam­
pionato auropeo railia. piloti (coeff. 2) 
Calalù (Palermo) 

CLASSIFICA GENERALE 

l. Pasettl·Stradiotto (Fiat 131 Abarth) 
in 4.22'38"; 2. Cerrato·Guizzardi (O;oel 
Ascona 40Q} a .1 '20"; 3, Verin i·Mannlni 
(Alfetta Turbo) a 5'09"; 4. Carrotta· 
Amara (Opel Ascona) a 10'45"; 5. Bia· 
sion-S·lv·iero (Opel Ascona) a 12'32"; 
6. Zanussl·Castagnara (Ford Escort) a 
16'01 "; 7. .Amphicar.·Scherml (Opel 
Ascona) a 20'02"; 6. Gerblno-Berro 
(Talbot Ti) a 26'32"; 9. Montalto·.Flay. 
(Lancia Stratos) a 29'19" ; IO . • Apache •. 
Cammarata (Talbot Lotus) a 29'19". 

CLASSI FICHE DI CLASSE 

GRUP'PO 1 


Classe 1.000: I. Ferrara·Colombo (A 

112) 5.55'00". 

Classe 1.150: I. Caredda-Vanarl (Fiat 

127 Sport) In 5.26'21" ; 2. Bauzzull·Lom · 

bardo (Peugeot 104) 5.35'07"; 3. Bol· 

Cuccu (Flat 127 Sport) 5.42'40". 


CI asso 1.300: 1. Cassanltl·Miraglia (Slm· 

ca Ra l lye 2) 5. 28"07; 2. Torregros,.· 

Macaluso (Alfasud TI) 5.46 '51"; 3. Rug· 

gieri·Alla (Alfasud Ti) 6.16'52". 

Classe 1.600: 1. Pennlca-Fontana (Tal­

bot TI) 5.47'32"; 2. Tuttolomondo-Rai­

nierl (Renau l t 5 Alpine) 6.35 '20" . 


Clas.sa 2.000: 1. Zanussi-Castagnara 
(Ford Escort) 4.36'39 "; 2.•Amphicar.­
S-cherml (Opel Ascona) 4.42'40"; 3. 
Pugl,isl-Mancini (Opel Kadett GTE) 5. 
00'24"; 4. Petrinl·Parenzi (Kadett) 5.01' 
15"; 5. Lo Pi ccolo-Imborgia (Kadett) 5. 
01 '36"; 6. Ontano-Motroni (Kadett) 
5.03'35"; 7. Cappello-Conigli aro (Ka· 
dettI 5.07'13"; 8, Romito-Fogliato (Ford 
Es cort) 5.10'02"; 9. Plano-Perna (Opel 
Kadett GTE) 5.13'29"; IO. Sabatino­
Sanghez (Ope l Ascona) 5.t6'24"; 11. 
Selort lno·Amendol a (Opel Kadett GTE) 
5.18'17"; 12. Sarzano·Savola (Escort RS,) 
5.31'24"; 13. Reina·Re (Ope l Kadett 
GTE) 5,32'58"; 14 . Lombardo-Campagna 
(Opel) 5.50'11 "; 15 . Sa lad lno·Duca (AR. 

Alletta) 6.3'22". 


GRUPPO 3 

Classe 1.300: I. Catanese·V·i tag liano 

(Flat X 1/9) 5.56'27". 

Classe 2.000: I .' Manasia-Menichinl 

(Lancia HF) 5.16'49"; 2. D'Aml co·Bru­

eia (Lancia HF) 5.37'00". 


GRUPPO 2 

Classe 1.150: l. Villasanta-Balz ano (Flat 

127 Sport) 5.30'11"; 2. Serra-Beli Issai 

(Flat 127 Sport) 5.33'47" . 

Clo53e 1.300: l. .Lason.·Pezzilio (Alla· 

sud TI) 5.09'24"; 2. Orland o·Lococo (128 

Coupe) 5.49 '55"; 3. Rotol o·Rotolo (Si m· 

ca Rall ye 2) 6.02'05". 


Class. 1.600: 1. Gerbino·Berro (Talbot 

Ti) 4.49'13"; 2. DI Lorenzo -Lo Jacono 
(Renault 5 A. l pine) 5.07'35"; 3. Perazzo­
Montagna (/IIIasud) 5.13'05"; 4. Tlzlano. 
Condotta (R i tmo 75) 5.15'41 "; 5 . Per­
nice-Caramazza (Golf GTI) 5.26'48" . 
Classe 2.000: I. Carrotta-Amara (Opel 
Ascona) 4.33'23"; 2. Biasion-Siviero 
(Opel Ascona) 4.35'10"; 3, .Joker.-.Ter· 
get. (Kedett GTE) 4.55'30"; 4. Barbarigo· 
Nosottl (Kadett '3TE) 5.13'26" ; 5. Me.· 
. ·lna·Fiel (Alfa Romeo GTV) 5.48 '55". 
Classe oltre 2.000: 1. -Apache,, ·Cam mg­
rata (Tal bot Lotus) 4.51'57". 

GRUPPO 4 

Classe 2.000: l. Pasetti-Stradiotto (F iat 
131 Aba rth) 4.22'38"; 2. Cuttitta-Mi lella 
(Lancia HF) 5.44'58"; 3. Alalmo·Alaimo 
(Lancia Beta) 6.02'03"; 4. Bonanno· 
Colimberti (Flat 124) 6.21'20". 
Classe oltre. 2.000: 1. Cerrato-Guizzardi 
(Opel Ascona 400) 4.23'58" ; 2. Verln i · 
Mannlni (Alfetta Turbodelta) 4.27'47"; 
3. Montalto-.Flay. (Stratos) 4.51 '52". 

• 
CAMPIONATO AUTOBIANCHI • ABARTH 
A 112 70 Hl' 
LA CLASSIFICA 
I. Zin-i-Zangrand, in 1.07'10; 2. Caneva­
Pirollo 1.07'25"; 3. Clnotto-Mussa l, 
07'36"; 4, Giammarinl·Bertola 1.07'47"; 
5. Catanzaro·Valente 1.08'37"; 6. Pizio. 
Mlzla 1.09'37"; 7. Fag.gio·Bossl 1.09'43"; 
8. Signeri·Padoan 1.10'45"; 9. Boni-Ci ::," ­
ci 1.10 '58"; IO. Montalbano·Mo·ntalbano 
1.10'58 "; II. Isacchi·Vlanelio 1.11'01"; 
12. Paganesl-Nava 1.11 '06"; 13. Conti· 
Barbero 1.1,'11" ; 14 . Vitamia-Falangi 1. 
Il'11''; 15.•A;wist··Zaei 1.11 '46"; 16. 
Azzall-Azza l i 1.12 '19"; 17. De Nora·Pa· 
squin; 1.12 '56"; '18. Spong;a-Gatto 1.13' 
Il '' ; 19 . Scr ivano-Amante 1.13'17"; 20. 
Bucci-Barchiesl 1.13'42 "; 21. Spadoni­
Padovani 1.13 '44"; 22. Morri·Balestra I. 
14'05"; 23 . Rello-Lo Piccolo 1.15'32"; 
24. Canale-Caratto 1.20'34". 

domenicaSPRINT 

ANDR UET CON LA «(308 CAVALLYNO) FA RiSORGERE 
LA LEGGEJVDA DELLE lWADONIE, 111A... GODE PASETI1 

La FERRARI· ha pagato 

il. •• ritorno di fiamma 


SPEerAlE AUTOSPRINT ' 

CEFALU' . Dopo quarantott'ore di 
tempo "cattivo» con pioggia, nevi· 
schio, nebbia e fango nei punti più 
insidiosi del tracciato, un sole pri­
maverile ha fatto la sua comparsa 
per un'o retta, verso le dieci di do· 
menica mattina, quasi a salutare i 
vincitori di questa 64esima edizione 
della corsa più antica del mondo. E' 
stata davvero un'" isola» nel con­
testo del maltempo che ha caratte· 
rizzato questa Targa Florio Rally, 
che aveva potuto contare sul sole 
fino alla vigilia, ma che poi è stata 
condizionata in maniera determinan­
te, fors'anche nel risultato, ·proprio 
dalle avverse condizioni meteorolo· 
giche, che sono tornate micidiali, 
con pioggia e fulmini, mentre an· 
cora gli ultimi dei 50 «superstitt» 

.tagliavano i.l traguardo di Cefalù. 
La gara è stata agonisticamen-te 

eccezionale, certamente la più avo 
vincente, nella decennale storia del 
rally di Sicilia, e comunque di si· 
curo - anche a livello di suspence 
- fra le edizioni più celebrate del 
" periodo d'oro» della Targa, quelle
da mezzo milione di spettatori a 
colpo, cariche di passione e di colpi 
di scena. Sino all'ultimo metro, in 
pratica, ha lasciato tutti col fiato 
sospeso, nell'incertezza di quale no­

At tha end of first leg, Andruet [here with Pregliasco] and the Ferrari 308 me scrivere rigoal 64esimo dell'al· 

Alla fine :lella prima lappa, Andruet (qui con Pregliasco) e la Ferrari 308 
erario saldamente in testa alla Targa Rally, con 1'27" sulla 131 di Pasetti 

were safely in the lead of the Targa Rally, with 1'27" over 

/ 
Per partire la «turbo» 
ha cambiato il freno 

CEFALU' - Verifiche tecniche sofferte per molti equipaggi <11· 
la vigilia e soprattutto all'antivigilia del primo « internaziona. 
le» della stagione. Troppi estintori fissati con il nastro adesi· 
vo, molti roll-bar con ancoraggi irregolari e cosl via. La solita 
storia, insomma, con Lanfranco Caneschi a spiegare agli inte­
ressati i come ed i perché, e dire a tutti di tornare con le mac­
chine in ordine per passare le verifiche. 

Ma il tecnico toscano ha avuto il grosso merito di curio­
sare anche intorno alle macchine ufficiali, quelle insomma « al 
di sopra di ogni sospetto ». E al giovedl, curiosando sopra (e 
SOtto) la prima Turbodelta che gli si è presentata, ha visto che 
era equipaggiata con il freno a mano idraulico anziché mecca­
n;co come pretende invece la fiche d'omologazione. 

Solito anche il « ventaglio» di giustificazioni dal goffo 
(( intanto non frena né quello meccanico né quello idraulico») 
all'irritante (( questo impianto lo abbiamo sempre avuto »). 
Questa volta comunque niente da fare: per verificare, anche 
le tre macchine ufficiali sono dovute ripassare su l lungomare 
cefaludese dopo che i meccanici ci hanno passato la nottata a 
regolarizzarle. 

Il bello (dell'epilogo) ed il brutto (del prologo) è che non 
si tratta di una favola . Che davvero debba finire il tempo del 
« parola di re >,) 

~~--------------------------) 

Pasetti 131 bo d'oro della corsa madonita. 

' E FINITA, come l 'anno passato, 
Abarth prima sotto la bandJera 
gomare di Gelalli, e il merito 

con una Fiat 131 
a scacchi al lun­

di quest'exploit è 
di Aldo Pasetti e Roberto Stradiotto che alla fine sono riu· 
sciti ad avere la meglio su una concorrenza fra le più ago 
guerrite viste negli ultimi tempi sui campi di gara: dopo 
aver condotto per oltre un quarto di gara (dall 'ottava alla 
undicesima PS della prima tappa, e per le tre ultime nella 
seconda frazione), hanno potuto finalmen te assaporare uno 
dei successi più sofferti ma anche più belli della loro 
carriera, che ha giustamente portato alle stelle anche il 
morale e l'entusiasmo della i( 4 Rombi )). 

Ma il « clou» della corsa, che ha avuto l'incredibile 
capacità di riuscire a tenere inchiodati ai margini delle 
strade, di città e di montagna, quasi sempre sferzate 
dal ventc e dalla pio~ia, un numero incredibile di spetta­
tori (tanto da far giustamente osservare a :Mauro Mannini 
:;he la [oUa e il successo potrebbero tornare ad essere. 
nuovamente. una ( spada di Damocle)1 per la Florio, an­
che in versione rallystica ) è s tato il duello Porsche-Ferrar i 
prima, poi quello Ferrari-Alfa, e infine quello AHa-Fiat. 
Si è ricostituito insomma, sulle Madonie. un (C t rLnomio ) 
che ha fatto versare fiumi d'inchiostro in un passato an­
cora abbastanza re~ente, ma che ha anche acceso di passio­
ne e di entusiasmo centinaia dl migliaia di sportivi, ferma­
mente abbarbicati al prot)rio li credo l) ferrarista, o por­
schista o alfista. 

Questi ritrovati Guelfi e Ghibellini degli anni 'BO hanno 
trovato in Bernard Beguin con la Porsche. in Jean-Claude 
Andruet con la Ferrari e in Mauro Pregliasco con l'Alfa 
la trasposizione ideale dei non dimenticati duelli dì Siffer t, 
di Elford, di Vaccarella. di Seartlotti, di GiW1ti o di Muel­
ler. 

E il tifo è stato al calar bianco, da W1 lato a sostenere 
Bernard Begu in, venuto - forse troppo tardi - in Sicilia 
p2r riscattare in Targa Plorio qualcuno dei pW1ti europei 
« bruciati l) al Costa Brava, ma ben presto inr.alzato da 
un Andruet talmente sopra le righe da sorprendere per 
p rimo se stesso. 

La fulminea corsa del portacolori del team franco­
tedesco di Meznaire ha avuto però vita breve . Dopo aver 
condotto nelle prime 2 PS ed aver concluso la terza ad 
appena un secondo da Andruet, la gara di Beguin si arre · 
stava durante la quarta PS, proprio all'ingresso dell'abI­
tato di Collesano, un nome entrato nella storia dell'auto­
mobilismo sportivo. 

La strada è ancor oggI la stessa delle Targhe del pas­(I 

sato )), e identico è tI fondo estremamente scivoloso per il 



73 domenicaSPRINT Rallysmo minoreI 
18'00 " ; 20 , Simonl·Plcclata (Opel Kadett 23' 17"; 46. Bevilacqua·Bevl,lacqua (LanciaRally S. Marino GTE) 18'37"; 21. Grassl,Alcci (S imca Fulvia HF) 23'21" ; 47. Barbieri-Perini (Lan . APERTURA GELIDA 

8-9 marzo 1980 

Trofeo Pioneer. rally nazionale di 1. serle 

CLASSIFICA GENERALE 
l. Bettl·Betti (Lancia Stratos) penalità 
6'5" ; 2, Speranza·Lappo (Alfa Sud TI) 
Il'20''; 3 . Maccioll·Ce lli (Opel Kadett 
GTE) Il'24''; 4, Barett i-Baretti (Ford E· 
scortI 11 '57"; 5. Francia·Mongada (Opol 
Kadett GTE) Il'59'' ;; 6. FabOrl-Fabbri (Golf 
GTI) 12'22" ; 7. Merpl-n·Sormano (Lancia 
Stratos) 12'31"; 6. Be-nlnf·Glroni (Ford) 
12'54"; 9. Vanni -Donatl (Golf GTI) 13'06"; 
IO. 'Biasuzzl·Molinari (Lancia Stratos ) 13 ' 
41"; Il, P,Ie.-attl·Orlandi (Ford Escort) 
13'55 " ; 12 . Del Zoppo.Bartol ich (Peugeot 
104 ZS) 14'28"; 13, Basso·Dal Mol in (Opel 
Kadett GTE) 15'46"; 14 , Pasettl·Orlando 
(Fiat Ritmo 65) 15'56" ; 15 , ,'v1 agro-Chia­

rettin (Opel Kadett GTE) 16'26"; 16, Bre· 
schl·Saleml (Fiat Ritmo 75) 16'27"; 17. 
Maluccelli-Versarl (Opel Ascona GTE) 16 ' 
51 "; 16. Russolo·Artusa (Golf GTI) 17'36" ; 
19. Fidanza-Leanardi (Ford Escart RS) 

CEFALU' • A vete presente quei tip i che 
vengono , vedono e vincono, lasciando tutti 
gli altri a bocca spalancata ? E' il caso de! 
vendduenne studente triest ino Fulvio Zini 
che dopo un paio di stag ioni in ombra s i 
è finalmente aggiudicato, in coppia con 
Zangrando, ·la prima prova deUa quarta 
edizione de! campionato Autobiancl>i A1l 2 
Abarth 70HP, l'unica vera « palestra }} 
rallystica in grado di offrire ai giovani l' 
opportunità di mettere in" vetrina il loro 
valore, un campionato che in questa pro­
va, abbinata alla 64. T arga Florio - rally 
internaziona'le di Sicili a, ha dimostrato 
ancora u na volta la sua vitalità e l'impor­
t ~nza raggiunta. 

Il vincitore , appena sceso dalla sua ve t ­
turetta, ha così commentato la 'S ua vi-uo­
ria: (~Aver vinlO qui in Sicilia, dove il 
successo hz: semPre portato fortuna a tutti 
i miei predecessori che alla vitttoria sici­
lizn. hanno aggiunto la conquista del ti­
tolo , mi sembra incredibile e meraviglioso 
nello stesso tempo, Questa vittoria la de­
dico al mio copilota che proprio oggi com­
pie gli anni » so ttolineando che il suo 
successo è il frutto dell'organizzazione Ma­
CJuto, delle gomme e dei fari che hanno 
consentito la sua impresa. . 

Al di fuor i della cabala e dei mo tiv i 
ricorrenti res ta comunque il fatto che la 
vinori a in Sicilia Zini e Zangrando non 
!'h,m no « rUh tltil ,. corren do for tissimo, co-

Aallye 2) 18'48"; 22 , Aassl-Garattl (S lm· 
ca Ral.lye 2) 19' 10"; 23, Aiva·Danata 
(Ford Escart GT) 19 '32 " ; 24. Lucchinl· 
Giavanninl (Peugeat 104 ZS) 19'32" ; 25. 
Vannuzzi ·Magnanl (Slmca Rall ye 2) 19'51 "; 
26 . Cappiardi .Mlnati (Lanc ia Fulvia HF) 
19'52"; 27 . Piccini·Aavaioli (Opel Kadett 
GTEi 20 '02 "; 28, Giullaoi ·Weber (Golf 
GTI) 20 '33"; 29, Bussallnl·Clanl (Opel Ka· 
dett GTE) 20'37"; 30 . Calzavara-Zorz l 
(Fiat 127) 20'45" ; 31. Tomlzza·Bregglon 
(Fiat 127) 2t '02" ; 32 , Chlarella·Chi llani 
(Alfa Sud) 21'09": 33, Caceppo·Oal Lago 
(Ope.1 Ascana GTE) 21'14"; 34, -Ragna·Ta. 
rocchi (Flat 127) 21'52"; 35, Seibetta· 
Fabro (Opel Kadett GTE) 21'59"; 36, VI· 
c ino-Insta (Peugeat 504) 21 '55"; 37 . 'Aa· 
milll-Tarri (A,lfetta GTJ 22 '05"; 38 . Tre· 
vi.an·Melata (Op«1 Ascona) 22 '07"; 39. 
Bertenda·Fantan (AI fetta GTV) 22'08"; 
40 . Palazzi -CiuHali (Simca R2) 22 ' 15" ; 
41. Schler l·Galiana (Flot 127) 22'19"; 42. 
Selva·Ugalini (A 112 70 HP) 22'35 "; 43. 
Nardi-Borrarelli (Opel Asc ona S-R) 22'44" ; 
44 . Bellsari·Andrialo (Opel Kadett GTE) 
22 '52"; 45. Zanch i·Marianl (,Fiat 127 S) 

me lo dimostrano i tempi sp iccati nelle 
prove speciali ( cinque volte primo ed una 
volta secondo). -Dire che Zini ha tenuto 
fede alle promesse messe in luce nelle 
passate edizioni del camp ionato è persi­
no ingiusto. Zini si è letteralmente supe­
rato marciando 'Sempre al ·limite senza nul­
.la concedere all ' improvvisazione, pilotan­
do la sua vetturetta con estrema freddezza . 

Con lui poi si sono dati bJ\rtag)ia con 
notevole impegno, compiendo prove di 
grande ·risalto, Caneva·Pirollo, Cinotto­
Musso , Giammarini-Bertola racchiusi nel 
classico • fazzoletto» a sol i 37" dal vin­
citore. Purtroppo molti possibili rivali 
sono stati un po' condizionati d.agli even· 
ti: Ancona uscito d i strada n.ella terza 
speciale quando s i trovava al terzo posto 
a T' dal vincitore ; Spongia, che un ·testa ­
coda nel corso della stessa prova ha Te· 
legaro dal secondo po.to nel quale si tro· 
vava al diciottesimo; Bianchi costretto al ri­
ti ro per uno « sposalizio » con un muretto 
nell 'ulrima prova speciale mentre si trova­
va nei quartier i alti Jella classifica . 

Da evidenziare invece 'le prove offe rte , 
oltre che dai c itati , dai ' già noti Ca tanza· 
ro-Valente, P ìzjo-Mizia, FaggioniJBossi, 
Boni-Cianci , dei debu t tanti Signeri·PaJoan , 
'Montalbano·Montalbano, Isacchi·Vianello, 
Cont i-Barbero e di quanti altri hanno ter­
minato la dura e difficile prova . 

c. b. 

eia Beta Montecarlo) 23'27"; 48. Nico.ia. 
Cirillo (Opel Kadett GTE) 23'28" ; 49. 
Mazza·Angell (Fiat 128 Coupé) 24'04"; 
50 . Liv iani·Leanarl (Sim"a Ral1ye 2) 24 ' 
IO "; 51. Fr itelli·Cecchlnl (Fiat 127) 24 '39" ; 
52. Frezzata·Fregotta (Fiat 127) 24'39"; 
53. Frezzato-Antaniettl(Flat 127) 24 '55" ; 
54. Delladlo-Borrl (Lancia .fulvia HF) 25' 
IO"; 55 , Volpato-Tessorl [Alfa Sud) 25'17": 
56 , Carrau·Paliada (Flat 127) 25'34"; 57, 
Pellegrini·Pinta (Fiat 127 S) 25'58" ; 58 . 
Facacci-Valnari . ISimca R2) 27'05"; 59 , 
Fresata-Zamboni (Flat X·l / 9) 27'10"; 60 . 
Lizzardi·Puzzala (Fiat t27 R) 27'40"; 61. 
Giancarll-Mart inl (Fiat 127) 28 '23 "; 62. 
Scapola· Basi (Ford Escort RS) 28'30"; 63 , 
Calasantl ·Duranli (Opel Kadett GTE) 29' 
41"; 64 . Morlch i·Gallarl (A 112 60 HP) ; 
31'10" ; 65 . Vivaldl·Vlandara (Fiat 128 3 P) 
33'39" ; 66 . Lutile--G1>ini (Flat X.l/9) 39' 
20 " ; 67. Orsi-Coppiu (Alfa Aomeo GT J) 
41'02"; 68. Garibaldi·Cannizzara (Fi.t 127 
S) 42'39"; 69. Vennarini·Tinacci (Lancia 
Fulvia HF) 43'19 ": 70 . Volanti-Castel letta 
(Fiat 127) 47'58". 

BE1TI A S. Jl1ARINO 

Non più 

SO'lo una 


SPERANZA 

S, MARINO - Dominio a San Marino 
di Betti sulla splendida Lancia Stratos 
preparata da Maglioli, Infatti ben 9 delle 
10 prove speciali previste sono state ap­
pannaggio del baffuto pilota dell'Astigia­
na Corse ben coadiuvato da buone gom­
me ma anche da una calma o limpica do­
vuta alla consapevolezza <li possedere un 
mezzo decisamente superiore. 

In effetti, dopo i ritiri di Meloni (Por­
sche Carrera) addirittura a due curve dal­
la partenza della prima speciale per una 
innocua uscita e la conseguenre rottura 
del cambio nel tentativo di rientrare in 
strada, e di Buscemi-Betti anch'essi su 
P orsche Carrera, .la lotta per l'assoluto 
non ha avuto 'toria , Solo 99 verificati, 
decisamente troppo pochi per un Rally 
entusiasmante e selettivo come il Nazio­
nale di San Marino , ma i 70 equipaggi 
aH' arrivo confermano la bontà del fo n<lo 
e l'ot tima scelta delle prove. Giove P)uvio 
è ricompar.;o puntuale all'appuntamento 
durante la notte per trasformarsi a tratri 
in neve, ma l 'apparato organizzativo ha 
funzionato alla perfezione. 

Lotta c'è sta.!a per le posizio ni di rin­
calzo e la sorpresa, . o la conferma, se 
preferite, è venuta dal barbuto Speranza, 
già famoso per essersi classificato primo 
degli ira)iani a Montecarlo (di cui con· 
serva orgogliosi contrassegni) il quale ha 
dimostrato una sorprendente capacità <li 
«essere in gara » sin dalla prima prova, 
vinta alla grande, con l'AHasud prepara­
ta dalla Concessionaria DoHi; l'inserimen­
to al secondo posto di Speranza non de· 
ve far dimenticare la bella gara del san­
marinese Muccioli su Opel Kadett che 
forse si è giocato una posizione per con­
trollare gli avversari del gruppo 1, i to­
scani Boretti su Ford Escorr e Francia su 
Ope! Kadett, che a loro volta si sono 
combattuti sino all'ultimo chi·lometro per 
la seconda piazza nel gruppo, 

L 'esplosione del cambio ha bloccato, a 
tre prove dalla fìne, la Golf GTI di Mas­
simo Ercolani, a fianco del quale ha na­
v iga to il fratello Gianfranco mentre era­
no in quarta posizione ; notevole anche 'la 
gara Ji Fabbri e di • Vanni» entrambi su 
Golf GTI gruppo 1, mentre il sempre 
giovane Biasuzzi (Lancia Stratos) è stato 
penalizzato dal mancato arrivo di ade· 
guati pneumatici. Sempre in posizione 
alta di classifica Dal Zoppo-Bartolich sul­
la maneggevole Peugeot 140 ZS . 

Enzo Zafferani 

IN SARDEGNA 


Il discriminante 

dice 


SEDDONE 

NUORO - Neve, pioggia e rango hanno 
fatto da cOl'nice m Wl3 giornata alluci­
nante, alla. VI edizione del Tro!eo Cossu , 
prima targa Hotel Ortobene, Rally Na· 
zionale di 2. serie, !t vernice l i di un .1980 
che si preannuncia particolannente com­
battuto. Sia a questo proposito sufflciente 
pensare che dOpo 7 prove sp"ciall per 
prOclamare il vincitore si è dovuto ricorrere 
alla discrlmlnante della prima speciale 
che ha. assegnato la vittoria all'equipaggio 
nuorese Seddone-Ciusa, che aveva chiu­
so a pari merIto con Garau-De Logu. 

A vantaggio dei primi hanno giocato i 
due secondi in meno impiegati nella Nor­
gheri, prova spe<:ia.le "he a dispetto del 
due equipaggi protagonisti è stata vinta 
da Canu. ·brillante quanto sfortunato ca ­
po classifica fino alla terza speciale, quan­
do ha dovuto abbandonare per un'uscita 
di strada, ·ll maltempo ha disturbato non 
poco il compito de i concorrenti che han­
no dO'vuto lottare con il fango e , nelle 
battute finali, con il ghiaccio che ha reso 
periCOlOSissima la speciale dell 'Ortobene, 
dove i nuoresi hanno rimediato una seve­
ra lezione da Mura-Palitta, ottimi terzi. 

Salvatore Ciusa 

TROFEO COSSU, rally dI 2. seria . Nuoro 
9 marzo 1980 

l. Seddone·Clusa (W. Golf GTI) 13'46"; 2 . 
Garau·De Logu (Opel GTE) 13'46"; 3. Mura· 
Palitta (Escort RS) 13'59"; 4. De E'OlIs ·Gal· 
lu (Alfa E'"d) 14' ; S, Noel·Pittalis (Op~1 
GTE) 14 '14"; 6. Nestore·luppall (Renault 
Alpine) 14'18"; 7. La i·Deiana (F lat 124 A· 
barth) 14'18"; 8. Secchl-Ceccherlni (Fulvia 
HF) 14 '26": 9. Marinell l· Ful.s (Slmca Aally 
2) 14'26"; IO, Arru·Bonadel (Flat 124 Abarth) 
14 '28"; 11. Mu ltineddu·Brandano (Alfa Aa· 
mea ,GTV) 14 '41 " ; 12 , Tuppane-Stacconaed· 
du (Mini De Tomaso) 14'55"; 13 , Lucchi · 
,Caproni (Slmca Ral ly 2) 15'04"; 14 , Abbis· 
Fiori (O;Jel GTE) 15'06" ; 15. Dettor·i ·Meloni 
(Peugeat 104 ZS) 15'07"; 16, Marclalls·Mu· 
sto (Fiat 124 Abar th) 15' 13"; 17 , Maulu· 
Sanna (Fiat 124 Abarth) 15 '26"; 18 , Gu,ai· 
Pan iziuttl (Renault 12) 15'27" ; 19. Palitta­
Palitta (Escart) 15'41 "; 20 . Squillante·Rotelli 
(W . Golf GTI) 15'44"; 21. Pisc iottu·Frascan'i 
(Alf. Sud) 15'47"; 22. Pal.·Gabba (R5 Al­
pine) 16'11 " ; 23 . B1Iltolu·Pisciutti (·R5 TS) 
16 '18" ; 24. Temuosl ·Forroia (Escart) 16'24"; 
25, Griscemko ·Poddighe (R5 TS) 17'23 " : 26. 
Fisichella·Grazioli (F lat 127 Sport) 17'27"; 
27. Danisi·Coccoda (Opel GT.E) 17'29"; 28 . 
Depau·Pi.u (Flat 128) 17'30"; 29. Carrucciu ­
Chiminelli (W . Golf GT1) 17'49"; 30 . Ches­
sa·Chessa (Flat 124) 19 '51 " ; 31. Cavalieri­
Ciau (A 112) 20'41 "; 32 . Atzorl·Garau (R5). 

La MERCEDES 
voleva Reutemann 
per il CODASUR 

BUENOS AIRES . La pòderosa squadra 
Mercedes diretta da Waxenberger ha co­
municato la sua prese-nza nel rally Coda· 
sur. La squadra tedesca verrà con quattro 
vetture , tre guidate rispett ivamente da 
BJorn Waldegaard, Hannu Mikkola e An­
drew Cowan mentre la quarta sarà affi· 
data ad un argentino. La Mercedes avreb­
be intenzione di puntare su Lole Reute­
mann per evidenti motivi pubblicItarI ma 
questo certamente non sarà possibile per· 
ché Lol. è Impegnato con la F. 1. Qulndl 
la scelta del quarto sarà a carIco dI Juan 
Manuel Fangio e si parla già dI JOTge 
Recalde che sta facendo esperienza nei 
raIlles spagnoli, Pure la FIat ha antici ­
pato la sua presenza con tre 131 Rally 
Abarth affidate a Markku Alen, Walter 
Rohrl e Bettega mentre è ancora indeci­
sa la parteCipazione di David Sutton con 
una Ford semiufflciale. 

Il Ral1y Codasur avrà punteggio per il 
Mondiale Rally ed avrà inizio il 20 lu· 
glio con partenza da sette differenti pun­
ti e cioè Buenos Aires, Santiago del Cile, 
tAsuncion del Paraguay, Montevideo in Bo­
livia. Porto Alegre in Brasile e Wl punto 
del Venezuela. La gara si correrà in cin­
que tappe con partenza da Tucuman in 
Argentina . 

a. C, b, 

Veramente poca fortuna per Vudafieri , in coppia con « Piemme l', che ha 
dovuto cedere lo sce11ro del comando all'altro pilota di Castelfranco, Pasetti 

Little luck, indeed, far Vudafie'ri with codriver « Piemme " who had to y ield 
the lead to the other Castelfranc'o driver, Pasetti 

Un regalo di compleanno 


per ZINI nelle A.1l2/70 
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